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Per il sindacato dl classe! Per une C.GJ.l, rossa! Per B'unltà 
proletaria contro l'unificazlone corporatlva con CISL-UILR Per 
unificare e generalizzare ie rivendlcazlonl e Re lotte operale, œn­ 
tro il riformismo e l'articolazione! Per D'emanclpazione dei levo­ 
ratori dal cap~lismoi Sorgano nel sindacati e nelle fabbriche B 
gruppi comunisti per Ua guida rivoluzlonaria delle masse proletarie! 

(spartaco) 
organe mensile dell'Ufficio 

Sindacale Centrale del Partite 
Cornu n ista I nternazionale 

all'assenza di un indirizzo di classe della C.G.1.L. 
il Partito indica allemasse il suo programma comunista 

l'esigenza di un programma generale 
di classe. 

Il pericolo per i capi traditori della 
CGIL derlva dal formarsi all 'interno 
del movimento operaio - in segulto 
all'aggravarsi delle condlzioni econo­ 
miche e soclali di una coscienza dl 
classe capace dl scavalcarli e di bloc­ 
care la loro crimlnale azione. lnfattl 
Novella continua: • lmpulsi anche con­ 
treddittorl sono poi venutl ln talunl 
puntl dello schleramento sindacale, co­ 
me espresslone di uno stato di lnqule­ 
tudlne e dl scontento lnsorgente di 
fronte alla accresciuta pressione pa­ 
dronale, ma anche di fronte a nostre 
lacune, deflclenze, rltardi... di fronte 
all'lmpellenza del problemi dl una con­ 
dizlone operaia che si esaspera, i no­ 
strl vuoti e le insufflcienze del movi­ 
mento slndacale lascleno spazio ad ai­ 
tre forze o allo spontanelsmo ... •. 

Ecco gli interrogatlvi che Novella 
pone all' apparato controrlvoluzionarlo 
della CGIL: corne conclllare una sltua­ 
zlone economica di crisi, che spinge 

larghl stratl operai a radlcalizzarsi su 
poslzioni dl classe, con la polltlca con­ 
federale paclflsta e collaborazlonista? 
Come mantenere il controllo sulla clas­ 
se operaia? 

La soluzione controrivoluzionaria c'è; 
si tratta di ferla accettare alla classe 
opereia. 

Essa consiste nell'accellerare il pro­ 
cesso di smembramento aziendale e 
corporativo degli operai e dl dlstru­ 
zione sistematica della CGIL nel • nuo­ 
vo • sindacato unlflcato, in breve nel- 
1 'imprigionamento dei lavoratorl in un 
sindacato statale o fascista. ln questa 
prospettiva controrivoluzionaria, le di­ 
rigenze slndacali forzano i ternpl per 
la creazione di organi aziendali, le Se­ 
zioni Slndacali d'azlenda, con • prero­ 
gative dellberative •, • autonome e in­ 
dipendenti • del Sindacato, Comltati 
di reparto, dl linea, ecc., istltuzlonalfz. 
zano Il referendum. Vale a dire che lo 
sclopero non sarà più un'arrna di lotta 
di classé. ma sarà il risultato defl'ln­ 
dlce dl gradlmento del singoli operai ! 
L'organizzazlone si frantuma, si prl­ 

vatizza, si personalizza. Al posto del 
Sindacato d'industrie, conqulsta storl­ 
ca della classe, Il slndacato azlendale. 
Al posto della direzlone centralizzata 
del slndacato operalo, il parere perso- 

nale del singolo lavoratore, sla di quel­ 
lo pegglo pagato che dl quello prlvl­ 
ieglato, del crumlro corne del militante 
fedele, della spla della direzione di 
fabbrlca corne dell'umlle operalo co­ 
sclente, del rlvoluzionarlo corne del 
controrivoluzlonarlo. Ecco il risultato a 
cul porta la democrazla ruffians! 
Al tempo del VI Congresso la CGIL 

disse che le lotte articolate dovevano 
servlre dl appoggio elle lotte generali. 
Oggl si dice che la forma centrale 
della lotta è l'articolazlone. nella defl­ 
nlzione spudorata dl • lntrecclo tre par­ 
tlcolare e generale •, dove domina sem­ 
pre il • partlcolare •, e Il • generale • 
è un mero accidente! La • grande • vl­ 
slone conclusive è la • riforma •, che 
non rlforme nulle, corne i fattl e non 
le chlacchere dlmostrano, e quando è 
operante serve soltanto ad alimentare 
la banda del fannulloni a carlco del la­ 
voratorl, a lrrobustlre le strutture re­ 
pressive dello Stato. ln questl ultlml 
vent! annl tutti i provvedimenti presl 
e quelli che I partitacci vorrebbero che 
fossero presi han servlto e servlreb­ 
bero soltanto ad aumentare il potere 
del braccio militare-repressivo e di 
quello amministrativo burocratico delle 
Stato. Le rlforme ln regime capitalista 
sono sempre rlvolte alla conservazione 

del regime e contro la classe operala. 
Dlnnanzl alla constatazlone, amara 

per i bonzl, che i lavoratori, • in par­ 
tlcolare ·• i • giovani •, stanno facendo 
la • riscoperta di forme più tradlzlo­ 
nall • di lotte, c'è tutta la volontà del­ 
l'opportunismo e del tradimento dei 
capi ufficiali del proletarlato ad annlen­ 
tare qualunque tradlzione di classe per 
impedire la rinascita e il potenziamen­ 
to del Sindacato di classe. La nostra 
parole d'ordine • Per il Sindacato Ros­ 
so • è questa opposta volontà del pro­ 
letariato rivoluzlonario di stsappare ai 
nemici del comunlsmo il Sindacato e 
di farne uno strumento generale della 
classe operala, per marciare a· ranghi 
serrati verso l'abbattimento del potere 
del capitale. 
Alla totale assenza di prlnclpl il • do­ 

cumento, • della GGIL sopperisce con 
une insistante rlchiesta di addivenlre 
ln fretta e furia all'« unità organica • 
con CISL e UIL E' questa une tappa 
che i bonzi considerano fondamentale 
per diventare finalmente funzlonarl dl 
Stato. Dopo I'• unità •, il riconoscimen­ 
to giuridico dei Sindacati, cioè Il loro 
lnserimento negli organi dello Stato 
capitalista. Addio lotte, rivendicazioni, 
scioperi. Lo Stato si sarà veramente 
democratizzato, perché la classe ope- 

l'agonie della C~G.I.L. 
L' accentuarsi e I' esasperarsi delle 

contraddlzioni capitalistiche, se da una 
parte confermano la tesi marxiste della 
necessità dello scontro diretto, gene­ 
rale, violento tra capitale e lavoro, non 
possono non mettere sempre plù in 
evidenza I' azione controrivoluzionaria 
dei dirlgenti controrivoluzionari e dei 
Partit! opportunisti che alla necessltà 
storica della rivoluzione comunista op­ 
pongono l'illusorio piano di riformare 
il sistema. dl lotta articolata per con­ 
qulste .gradua li, invocando la pace so­ 
ciale fra le classi. 1 fatti parlano da 
soli: più di un milione di disoccupati, 
che vanno crescendo ogni giorno. mi­ 
gliale le fabbriche chiuse per sempre, 
intere zone industriali stanno morendo 
a causa della crescente anarchie con 
cui procede l'economla capltalistica alla 
ricerca di sempre più alti profitti (Bat­ 
tipaglia è uno dei tantl esempi) pro­ 
vocando l'emigrazione dl migliaia di 
proletari verso il nord che inevitabil­ 
mente aumenteranno la concorrenza al­ 
l'interno della classe operala, frenetico 
aumento dei ritmi di lavoro e il sala­ 
rio sempre più svaluteto dall'aumento 
del costo della vite. 

raia non potrà più muovere un dito. 
1 bonzl giustlficano questa alleanza 

con gli avversari di ieri, con una pre­ 
sunta debolezza della CGIL: • Siamo 
fermamente convint) che nessuna or­ 
ganlzzazlone puo portare avantl da sola 
con successo l'azlone slndacale che si 
lmpone per I prosslmi templ a llvello 
aziendale, settoriale, di categorla, e 
confederale "· Perciô al Congresso lan­ 
ceranno la proposta di der vite nel- 
1 'azienda a comitati unitarl permanent) 
tra le organizzazioni azlendali aderentl 
alle tre central!. Ouesto non slgnlflca 
aumentare la forza sindacale degll ope­ 
ral, ma semplicemente aumentare la 
schiera dei gendarmi antiproletarl di 
guardia ai cancell_i delle fabbriche per 
respingere quegli opérai che tentas­ 
sero di usclrne fuori per trasformare 
l'infame lotte articolata in vera lotta 
generale di classe. La forza del sln­ 
dacato di classe sta in una plattafor­ 
ma rivendicatlva rispondente realmen­ 
te aile necessltà della classe, nell'ado­ 
zione di metodi di lotta capaci di col­ 
legare, unlficare e centralizzare l'azlo­ 
ne dei vari settori opera! e nella dlre­ 
zlone politlca del Partlto Comunista ln­ 
ternazlonale che possiede lntegralmen­ 
te I prlnclpl e I mezzi per la vlttorla 
della rlvoluzione proletarla comunlsta. 
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Ouesta la risposta sui piano econo­ 
mico al roseo piano dl riforme del- 
1 'opportunismo, mentre su quello poli­ 
tico, alla pace sociale e alla collabo­ 
razione fra le classi volute dei bonzi, 
si rlsponde con la repressione violenta 
e con la preparazione di squadracce 
bianche. in vista di un futuro assai 
incerto per le sorti del capitale, tant'è 
che la stessa borghesia parla di un 
guov~ j 191r "· Ecco qui~~~nJ:~ ltt Nel marasme imperante, prodotto dalle lotte tra le frazionl della bor-1 classi lavoratrlcl a difesa del suo voluzione proletaria comunlsta vit- 
s~~g a:e~ir! dr~~~:;: C~O f mezzf Che gh8SÎ8 8 delle grandi COnC&ntrazl_oni int8ffl8ZÎOnali • del C8plt8)8 f)nanzlarfO prfvllegio, dall'altra le ffi8SS6 PfQ• toriosa D0 

le sono congdnlali e cioè con la re- affonda· anche li movimento opera10, ad opera d1 jj'ar11t1 ~lie nanno tradlto letarie sono spinte a contrastare 10 • lnfatti la prospettiva agitata 
pressione e la dittatura. Nol marxistl e_ ab~andon~to per sempre la strada maestra della rlvoluz1one comunlsta, e questo permanente assalto captta- dalle Centrali sindecali delle rlfor­ 
ci preparlamo a vibrare il colpo decl- di ~mdacatr che anelano soltanto 8 pdrsl sotto la protezlone del!o Stato lista per non essere ridotte nella · me di struttura e della • program­ 
sivo ad un sistema di produzione ormai caprtallsta. '=8 confuslone. !'9gna sovrana ovunque. Domina, la pratrca, che condizione di schiave mazione democratlca • riconduce 
d d · ·t d 1 · caratterlzza I perlodl storrc1 della decadenza generale, dell assenza assoluta · 
eca .en,te .intens, ldcani o al pr~parazd1~- dl programml di indlrizzi preclsi, unlvoci. Domina l'anarchie plù assoluta, 6 • Il sindacato rappresenta co- verso un passato rlformista, che la 

ne nvo uz1~narla e pro etartato, •· 1, • 1 11 ' 1- b t si lo strumento di difesa economl- storia di questi ultimi decennl si è fendendo l'lnvarlanza del nostro pro- es1stenz a smo pu s raca o. • . . , . . . 
gramma storico e della nostra tattica A magglor ra~lone,_ in ql!esto stato p1etoso, Il panlto polltlco d1 .c!asse, ca del proletarrato. Ma I efflcacra r~caricata, spes~o con la masslrna 
rivoluzionaria mentre l'opportunismo si il vero partlto marxiste rrvoluz1onarlo, non ha nulla da mutare del trad1Z1onale dl questo strumento dlpende dalle vrolenza posslbrle, di distruggere 
dibatte alla 'ricerca dello spazio poli- programma di lotta, per cul, anche_ in questa circostan~a del VII Congresso forze polltiche che lo manovrano, per sempre, mostrando che il ca­ 
tico, per le sue manovre controrivolu- n~ionale_ ~el!• CGIL, il _nostro partito non ha che da riproporre le sue vec- dagli obiettivi che si propongono pitallsmo non è da riformare, 'ma 
zionarie, che va riducendosl sempre chie posrzrom an~he ne_• confro~t! del. movlmento rlvendlcativo della classe e dai mezzi che impiegano. da annientare. 
più. Unica ancora di salvezza per i operala, tratte dai prlncipi class,ci ed immutablll, confermate dalle lotte pro• 7 . Da aitre un quarantennio non 11 • Chiudere quindi le lotte ri- 
b · · rtiti rt I r è Il letarle di oltre un secolo, contenute nel programma dl sempre del partlto · . . . . . 
onz, . e pde: 1 pa 0P1P0 ui n s I comunlsta ln occaslone del VI Congresso della CGIL della fine marzo 1965 appa,ono su lia scena storica lotte vendrcatrve rmmediate dei prole- 
tentative I mantenere a c asse ope- · · 1 · · t d 1 1 t · · 1 · iti d Il ·t dl raïa priva della vlsione generale dei furono stese delle teslne che riassumevano queste c_lasslch1; poslzl~nl, per rrv? uzro~arre au ~nome e pro e- . arr ne, rm. e e • n orme . 1 
suol interessi immediati di impedirle dare al proletarl rivoluzlonarl uno schema del problem1 soclah e un mdlrlzzo tarrato, ri qua!e e completamente struttura •, s11:1nlfica proclamare m 
che saggi la capacità rlv~luzionaria del- dl battaglia rlvoluzlonarla. Non abblamo nulla da camblare e le ripubbl!chlamo prigioniero dei partiti opportunisti anticipe la rlnunzia delle Centra­ 
la sua forza collettiva e sopratutto nel loro testo originale, salvo qualche correzlone for!"ale e preclsazrone dl che domlnano incontrastati tutte le li sindacali a difendere seriamen­ 
che prenda coscienza della necessltà alcunl aspettl che nel fra~empo si sono megllo dehneatl. organizzazioni di massa, tra cui e te il salarie e il ppsto di lavoro; 
di avere une direzione politica, legan- Partit! 8 gruppl polltlcr. contlnuano da decennl 8 " adattarsl " alla realtà, in primo luogo I sindacati protes- significa ribadire l'tltustone che li 
dosi al partito rivoluzionario per gli smontano e rlsmontano ogm giorno le poslzlonl del giorno prima, ma le cose 1 1. li . d t • d' . f d t I · 1 1 1 t 
elementi naturali e spontanei derlvan- restano al punto di partenza: il capltallsmo domina la socletà. Sono rlsortl s ona '· S!~ aca o, co~, rretto re~rme ~~ a o su sa ar o s a e er­ 
tlgli dalla sua posizione sociale nella contestatorl e cantastorie varl, con pretese dl nuove e plù .. eenerete » posl· da forze polltlche non rrvoluziona- no, signrfrca di conseguen~a di- 
produzione zionl: sono spariti nello spazio dl un giorno. Le cose non sono cambiste. rie, non costituisce una minaccia struggere la volontà rlvoluzronaria 

, · . . La glrandola dei voltagabbana tende alla follla nell'avvlcinarsi lmpetuoso e per il regime capitaliste nemmeno delle masse lavoratrici. 
. E c1on qhues_tob imp1egn1o contronvolu-1 tragico del crollo sociale, nel cui vortlce il morente capltalismo vorrebbe sui terreno proprio della latta eco- 12 .• Nell a squallida visione ri- zronar o c e I onz s preparano a I d Il 1 · · VII Congresso ed i • terni • congres- trasclnare la casse el nu atanent ·. . nomrca, sebbene la centrale più formrsta si è inserlta sempre e per 
al" P opost'' dal Consiglio Generale Il programma comunlsta resta mcrollabile corne ri faro nella tempesta, forte fra tutte, la CGIL, osl ancora intero la politica sindacale non so- 

su I r 1. . ad indicera aile masse proletarle la via della salvezza. li capltallsmo crol- Il 1 · d di 1 1 d li 1 1 · di 1 1 della CGIL, rtflesst nella relazione di lerà qundo la classe dei salarlati imboccherà questa strada lumlnosa. E.::co appe ars • sm ac~to c asse •. o e e organ zzaz ont or g ne 
Novella, rispondono pie~al!lente a q~e- perché tutte le anergie del comunlsti rlvoluzlonarl sono tese per far rispien- 8 - ~a proclamazrone espllcita di borghese corne la CISL e la UlL, 
sta. n~cess1tà opportuntstlca. Essi in- dere questa luce sempre con ognl mezzo ad ogni coslo. fedelta alla democrazia, alla costl- ma sciaguratamente anche della 
fatt1 s1 presentano al Congresso senza ' ' ' tuzione repubblicana e allo Stato, CGIL. Nell' immediato dopoguerra, 
un l?,rogra_mma generale: • '!. documen- costituisce una prova di aperto in concordanza · con I partit) op- 
to Terni per il dibattito avrà un 1 1 N Il . , t d . . 1 t . lt I t I t dl d 1· . t 1 . 1 1 ti h lt 1 1 d carattere indlcativo non avrà il carat- . · e a socreta presen e, orm- ginare o s orrco asse o pro e ar o. ra mente eg , m eress storrc portun s c e cost u scono e ue 
tere di progetto di tesi O di rlsolu- nata da rapporti di produzione ca- Il capitallsmo di stato, previsto dal del proletariato e di abbandono di correnti alla dtrezlone della CGIL, 
zione finale del Congresso ... esso con- pitalistici, in cui il lavoro ha assun- classici del marxisme e genlalmen- ogni seria latta a favore dei sala- tu data la conseqna controrivolu­ 
terra. inoltre dei punti sui quali il to la forma salariale e i prodotti te descritto nel suo svlluppo recen- riati. La democrazia è la forma tl- zionaria della ricostruzione della 
(:entro Confederale non P:end_erà posi- del lavoro quelle di capitale - la- te da Lenin, costituisce qulndl la pica delle stato capitallsta, attra- economia • nazlonale •, e successi­ 
zrone ... non_ esclude .anzl tmptlca docu- voro e capitale corne potenze so- forma plù idonea al perpetuarsl verso la quale esso riesce molto vamente, quando .ll potere caplta­ 
me~ti larticol~ri dei c11ngressi ~di- ciali tra loro nemiche e inconcilia- delle condizloni di sfruttamento del più facilmente ad ingannare le mas- llsta era armai ricostituito e poten- 
1::~1.a e espenenze e 8 e prospe ive bili - in questa società la latta tra proletariato. se degli sfruttati dando loro l'il- temente rafforzato, quella della 1 ~- . . le classi fondamentali in cul è di- 3 • Oggi encor meglio e più aper- lusione che il sistema sociale at- • latta ai monopoll •. ln questo las- 
m~n':isi aii1! ~~ntf~nz~~~fe~~~~Tva viene visa: proletariato, borghesia, pro- tamente di ierl, appare in vlvlda tuale, fondato sullo sfruttamento so di tempo le Centrall hanno su- 

. prietari fondiari, è permanente e luce che lo Stato centrale costitui- della forza lavoro, sia eterno, e bordlnato la loro polltica rivendi- 
violenta sino alla completa vitto- sce il rappresentante degll interes- tutt'al più passa essere • corretto •. estiva alla conservazione dell'ap­ 
ria del socialismo nel monde. si storicl permanenti del capitall- La Costituzione democratica repub- parato produttivo e dell'economia 
Lo sviluppo monopolistico del ca- smo quale che ne sia il governo, bllcana è la carta ufflciale di que- nazionale, cloè dei sostanziall pri­ 

pitalismo esaspera in maniera cre- quale che sia il partite o la coa- sto inganno e di questa illusione, vilegi delle classi capitaliste. 
scente, invece di attenuarli, i con: lizlone di partit! al potere. Per que- intesa a distrarre il proletariato dal 13 • Le lotte per rivendicare sa­ 
flitti di classe, in quanta la fase sto ogni lotte del proletariato con- conseguimento dei suol scopi sto- lari differenziati hanno favorite il 
imperialista caratterizza lo stato tro il capitale, anche solo in dlfesa riel, che sono l'abbattimento delle formarsi dl uno strate di opera! 
agonico e putrescente delle strut- delle contlngenti condizioni econo- attuale inumano regime di produ- privilegiati, meglio retribuiti, a sca­ 
ture economiche e sociall.. miche e salarlali. cozza ineluttabil- zione e di vit!! e l'instaurazione pito delle grandi masse salaria- 
li capltalismo è incapace di svi- mente contro lo Stato del capitale, della società comunista. te. Le lotte articolate hanno ulte- 

luppare le forze produttive a favo- e costituisce, sebbene ancora in 9 • Mentre i capi dell'apparato riormente divise il fronte della 
re di tutta la società, ed è storica- forma inconscia, un'azione sovver- sindacale tacciano di passatisti i classe operala, dando modo al pa­ 
mente mature per cedere il poste titrice dell'ordine costituito. comunisti rivoluzionarl per la loro dronato capitaliste, aile direzioni 
ad una nuova e giovane forma- 4 · ln questo conteste storlco, ferma volontà di riproporre a tutto aziendali, e agll stessi monopoll, 
zione sociale. Il capitalismo è in sociale e politico, corne non sono Il proletariato la soluzione rivolu- di assorbire ·gradualmente l'urto e 
grade soltanto di esprimere la sua posslbili programmi politici che zionaria dei contrasti soclall, essi le rlchieste operaie, senza subire 
interna natura parassitarla; esso stiano a cavallo degll interessl delle riportano il movimento operalo ln- danni. 
subordlna alla sua esistenza, fon- varie classl contrastanti, cosl è as- dietro di aitre mezzo secolo, gui- Le rlvéndicazioni di preml di pro­ 
data sull'estorsione di lavoro non solutamente inconcepibile un pro- dando le masse dlseredate in una duzione, cottimi e prestazioni straor­ 
pagato, - di profitto -, ogni ri- gramma slndacale che voglia dlfen- demagogica e sciagurata prosp~ttTva dinarie, hanno favorite l'acutizzarsi 
sorsa tecnica e scientifica e tutte dere gli interessl contlngentl del di correzlone delle strutture eco- delle sfruttamento degll opera!, 
le forze produttive, mettendone proletariato e contemporaneamente nomiche e sociali, cancellando con l'estendersl della dlsoccupazlone, e 
parte dei frutti a dlsposizione di rlfluti dl battersl a fonde contre un colpo di spugna il slgnificato in generale lo smembramento del­ 
uno strate di ceti intermedi, dl pic- il potere delle stato rappresentante traglco di cinquant'annl di lotte tre- l'unità di classe. . 
cola e media borghesia e di aristo- le classl prlvileglate. mende, dalle quali sono scaturlte 14 • Scioperl che avevano tutti 
crazia operaia, i quali, perciè, sono 5 - Le lotte economiche del pro- due sanguinose guerre mondlall e I presuppostl per rluscire delle im­ 
interessati a difendere il presente letarlato non sono il prodotto della la conferma della dittatura del ca- ponentl manifestazioni di forza o­ 
regime. volontà dl nessuno, esse sono lm- pltale. peraia sono stati antlcipatamente 
2 - Sospinta dalle sue contraddi- poste dal regime sociale esistente, L'alternative che sta dinanzi al svirillzzati, o deviati nel corso del- 

zioni interne, l'economia capitaliste nel quale da una parte la borghe- movimento operalo, non è • rifor- la latta, nell'intento supremo dl lm­ 
tende a concentrarsi nello Stato, sia capltalista, con li suo Stato, mismo democratlco o fascisme •, pedlre collegamentl fra categoria 
entre il quale il reglme del pro- tende a comprlmere ln llmltl sem- ma: • dittatura nascosta (democra- e categorla e nel timore che le 
fitto trova l'unica trincea per ar- pre plù angusti le condizlonl delle zia) _o aperta (fasclsmo) ovvero ri- lotte, sotte la splnta delle traglche 

Esso terne di dare ai proletari une 
visione generale delle loro lotte, une 
piattaforma rivendicativa unitarla CP· 
mune a tutta la classe operaia che 
inevitabilmente porterebbe alla nega­ 
;:ione della lotte articolata e delle • va­ 
rie realtà aziendali •: esso vuole man­ 
tenere gli opera! divisi da une vislone 
corporativa aziendale e individuale dei 
propri lnteressi e delle lotte che sulla 
base di questi interessi si svolgono. 

E' evidente che le conclusion! che 
usciranno del Congresso non esprlme­ 
ranno gli interessi collettivi e le ge­ 
nerali prospettive di lotte della classe 
operaia. ma la somma di parer! indi­ 
viduali o di valutazioni locali, necessa­ 
riamente differenziati, corne differenzia­ 
ti sono i salari dei vari settori operal 
ad Il grado della loro cosclenza sin­ 
dacale. 

1 bonzi slndacali avrebbero fatto vo­ 
lentieri a meno anche del documento 
iniziale: • Vi è stata in segreteria 
- continua Novella - la preoccupa­ 
zione d, una influenza negativa del do­ 
cumenta iniziale ... i'avvio di un dibat­ 
tito senza un documento inizlale non 
ci è parso tuttavia opportuno. La man­ 
canza di un punto di rlferimento confe­ 
derale poteva farci correre il rischio 
delia utili?.Zazione ln questo senso di 
document! generali esterni al movimen­ 
t<> sindacale ... a. Ora, fino a prova con­ 
traria, ai Congresso partecipano solo 
o;,er;,l e solo la base operaia nella 
su:: p:irte più cosciente puô sentire 

basi per, la rinascita del sindacato operaio 
condizloni della classe operal.a, si 
gel'leralizzassero e proponessero 
automaticamente una nuova e di­ 
versa direzione politica del sinda- 
cato. · 

Il dissesto economico prima (cri­ 
s! del 1963) e la ripresa produttiva 
dopo (1967-68), risolti sulle spalle 
del lavoratori, hanno indotto le cen­ 
trali sindacali a sabotare ognl di­ 
fesa generale degli opera!, lascian­ 
do che licenziamenti, blocco reale 
dei salarl, aumento dell'intensità e 
delle sfruttamento della forza la­ 
voro, si effettuassero lmpunemen­ 
te azienda per azienda, lasciando 
disperdere la collera operaia in 
mille episodi locali ed azlendali, 
per impedire che, confluendo ln un 
unico slanclo collettlvo, il proleta­ 
riato saggiasse la validità della lot­ 
ta diretta e generalizzata contre 
il capitalisme, e nel contempo sma­ 
scherasse nel vivo della lotte il 
tradimento dei capi sindacali. 

15 · La decantata unità sindacale 
perseguita dai capi CGIL con le 
Centrali blanche e gialle, CISL e 
UIL, · espressione di aperti interes­ 
si padronali, non effettuandosl né 
potendosi effettuare sulla base di 
un programma di interessl gene­ 
rali comuni a tutti i proletarl, mi­ 
ra piuttosto all'oblettivo della crea­ 
zione dl un' unica organizzazlone 
slndacale controrivoluzionarla che 
imprigloni tutti I salariat); allo 
stesso modo che ieri l'unlca orga­ 
nizzazione sindacale, la CGIL, fu 
spezzata. dalla costituzlone , della 
CISL e dell'UIL nell'intento di fiac­ 
care il plù rapidamente posslbile 
le resistenze naturali degli operai, 
dividende li fronte proletario. 

Il ritorno all'unltà proletaria o 
signifies - corne ora - l'abban­ 
dono completo da parte della CGIL 
di ogni parvenza di classe, ovvero 
- corne noi auspichiamo - sarà 
il prodotto della crescente mobili­ 
tazione di classe dei salariat( de­ 
cisi a ritrovare un'unica organlz­ 
zazione compatta ed lnvinciblle, li 
cui presupposto è la sostituzione 
dei capi traditori con dirigent! fe. 
deli agli interessi operai. 

Per la direzione comunista 
del Sindacato 

16 • li dissesto economlco ha 
messo ln luce l'lncapacltà del ca­ 
pi slndacali a proporre al prole­ 
tarlato soluzlonl efflclentl in dlfesa 
del salarlo e del posto dl lavoro; 
corne ha dlmostrato chlaramente 
l'assoluta lmposslbllltà ln reglme 
capitaliste dl evltare dlsastrl eco­ 
nomlcl, dl ottenere un' armonlca 
evoluzlone dell'economla. Nuove e 
plù profonde crlsl porranno sui tap­ 
peto l'lneluttablle scontro dlretto 

segue in seconda pagina 
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PER LA OIREZIOI( COMUNISTA DEL SINDACAT~ 
se9ue _ dalla _prima pagina 
fra prcletariato e stato capitalista 
per metter fine a questa corsa 
rolle verso la distruiîone di uomi· 
ni, mezzi ·ed energîe. 
11 • 1 comunisti rivoluzionari. sui· 

la scorta della secolare esperienza 
delle lotte proletarie, constatano 
che gli attuau capi intedeli dei sln­ 
dacati non se ne andranno dai loro 
posti di dirigenza se non dopo es­ 
sere sàlti scacciati dagli operai 
con una non breve lotta tendente 
a eliminare dalle proprie file i tra­ 
ditori e i venduti alla borghesia. 
uuesta lotta, torma evo1uta della 
1otta di classe, si effettuerà nella 
misura in êui i proletari decideran· 
no di passare da una supina acquie­ 
seenza alle inffuenze opportuniste, 
alla terma determinazione di difen­ 
dere con ogni meno la loro esi• 
stenza, i loro salari, il loro posto 
di lavoro, ritiutandosi di difendere 
interessi nazionali, patriottici, re­ 
pubiJlicani, costituzionali, dletro cui 
si naseondono solo i privilegi capi· 
talistici; rifiutandosi di subordinare 
le loro lotte economiche alla dema­ 
gogica lotta per le ritorme di strut• 
tUl'IL 
18 • Questa lotta sarà possibile 

nella misura ln cui il proletariato 
farà suo il programma rivoluziona· 
rio comunista; sarà vi.ttoriosa a 
condizione che si faccia dirigere 
dai suo partito di classe, il Partlto 
Comunista lnternazionale. 
Per que$to i comunisti rivoluzio, 

nari non si -propongono la creazio­ 
ne di nuovi sindacati, finché liarà 
posslbile svolgere opera rivoluzio, 
naria in quelli attualmente esisten­ 
ti, finché la CGIL non rinuncerà 
anche formalmente agli attributi 
dl classe ai quali si richiama, e 
non vieterà la costituzione di eer­ 
renti •nel suo seno. 
Essi si organizzano in gruppi co­ 

munisti nelle fabbriche e nei sin• 
dacati, per dlffondervi il prograün­ 
ma rivoluzionario del partito di clas­ 
se e per procedere alla conquista 
dei posti direttivi nei Sindacati. 

19 • L'affermarsi in seno ai Sin­ 
dacati del programma comunista rl· 
voluzionario garantirà lo svolgimen­ 
to rivoluzionario della lotta delle 
masse, premessa essenziale per­ 
ché i Sindacati non siano catturati 
dallo stato capitalista e possano 
costituire l'organizzazione unitaria 
del proletariato in difesa dei suoi 
interessi economici e in vlsta della 
prepal'B1!ione dell'assalto al potere. 

20 • Man mano che si acutliza. 
no gli urti fra le masse -diseredate 
da una parte e le classi privilegia­ 
te e il loro Stato dall'altra, si ren­ 
de sempre più impossiblle la con· 
tinuaione di una politica coslddet• 
ta neutrale, equidistante dai partiti 
e dallo Stato, quale vantano di per­ 
seguire i bonzi della CGIL. 
ln realtà net dichiararsi fedeli .eu­ 

stodi del metodo democratico, essi 
si .pongono obiettivamente al ser­ 
vizio del regime capltalista e "lega· 
no le condizioni e le -sorti del pro, 
letariato a quelle dello stato -capi· 
talista. Giusta l'insegnamento di ·Le­ 
nin e della Sinistre. i sindacati non 
possono perseguire una politica ln­ 
dipendente dai partit!; o sono sot­ 
to la influenza dei partiti opportu­ 
nisti, cioè di agenti del capltalismo, 
o sono guidati dal Partito comuni• .. 
sta rivoluzionario. 

21 • L'opera dei comunisti rlvo­ 
luzionari in seno aile organizzazioni 
di massa del proletariato e quirtdi 
essenziale, perché serve a sma­ 
scherare la politica controrivolu-. 
zionaria dei dirigenti, solleclta i 
proletari ad esigere maggiore ri­ 
soluteua nel condurre le lotte e 
nel fissarne gll obiettivi contingen- . 
ti, e a vigilare perché non si veri• ' 
fü;hino collusionl fra capi sindacali 
e direzioni aziendali. 

A questo scopo si perviene non 
con formule organlzzatlve e astrat· 
te (democrazia dal basso, comitati 
operai, ecc.) ma per mezzo di un 
intreccio di lotte che mettano in 
movimento tutti I reparti della clas• 
se operaia, che nel vivo della bat­ 
taglia esprimerà organi opportun!, 
capi fedeli alla causa, legaml più 
stretti ed organicl con la direzione 
centrale del Partito Comunlsta Ri· 
voluzipnario. 
23 • ! Comunisti rivoluzionari non 

pretendono di possedere una for­ 
mula magica per cui garantiscano, 
uns volta alla direzione dei Slnda· 
cati,. il pieno e continuo successo 
dellè lotte rivendicative. 
Essi, per la coscienza che loro 

deriva dall'essere militanti del par­ 
tito di classe, sanno bene che qua­ 
lunque conqulsta in regime capita­ 
lista è caduca ed effimera; e che 
la presa di coscienza da parte del­ 
le masse dell'ineluttabilità della vit· 
toria del comunismo sui capitall· 
smo costituisce la premessa lndi· 
spensabile e necessaria anche del­ 
le lotte rivendicative immediate. 
Perciô essi proporranno sempre 

obiettivi immediati che contengano 
in sé elementi che uniscano e non 
dividano le molteplici categorie ln 
cui il capitalismo ha separato i la­ 
voratori per megllo dominarne le 
forze e gli interessi; elementi che 
generalizzino le lotte operaie per 
elevarle alla superiore forma poli· 
tica di combattimenti di classe; 
o~iettivi il cui ragglungimento, od 

anche la sola lotta conseguente per 
raggiungerli, menomi gli interessi 
capitalistici ed obbligJ!i lo stato ca­ 
pitalista a gettare l'infame masche­ 
ra di stato della Nazione o del po, 
polo, ovverossia democratico, .. e a 
presentarsi nella sua vera éffige 
di strumento della dittatura del ca­ 
pitale. Obiettivi caratteristici sono: 
la riduzione della settimana lavo, 
rativa· almeno a 36 ore a parità di 
salario, l'aumento dei salari in ra, 
gione dei reali bisogni dei prot~ 
tari, il salario pieno ai disoccupa~i. 
agli scioperanti, ai pensionati, la 
abolizione del cottimo e del lavoro 
straordinario, premi di produzione 
e di ogni forma di incentivo, di cul 
le aziende si servono per spremere 
fiho all'ultima stilla l'energia dei 
lavoratori. 
24 • Il mito del contratto di la­ 

voro, trasferlsce l'importanza della 
lotta dal suo terreno sociale e di 
classe a quello giuridico e formale. 
Sulla base di questa pratica legu­ 
leia, le Centrali sindacali insinua­ 
no nelle classi salariate la convin· 
zione che tutto si risolva col rag­ 
giungimento del contratto; quando 
le direzioni aziendali si irrigidisco, 
no, incanalano le controversie nei 
meandri dei ministeri per tarie og­ 
getto di aggiustamenti formali o di 
compromessi equivoci, al solo fine 
di distogliere l'attenzione dei Iavo­ 
ratori dall'importanza politica e di 
classe delle lotte rivendicative, e 
cosi scaricare la collera operaia 
nell'attesa della soluzione giuridica 

della 'controversia. 1 contrattl dl la­ 
voro si firmano con la lotta e · sulle 
piazze e non rappresentano alcuna 
garanzia per i proletari se non sono 
difesi da battaglie e lotte quotidla­ 
ne ehe : impegilino duramente le 
classl borghesi. 
25 --, •. ·, 1 Comunisti . rivoluzionarl 

èliiamano i proletal'Ï a 'far _cessare 
"fa pratica ignot,ile di scloperi ero­ 
nometrati, preavvertitl alle dlrezionl 
aziendali, alle prèfetture e aile que­ 
sture di 'polizia, scioperi che non 
incutono alcun timore alla borghe­ 
sia e quando, per spontanea ·lnizla· 
tiva degli operal, assumono uns 
imprevista consistenza di classe, 
servono di richiamo e di sfogo al­ 
l'odio delle classl padronali, con­ 
cretizzantesi in vessazioni, arrestl 
e condanne· di proletari.,,. J,.o sclo­ 
pero corne è usato oggl f~alle Cen· 
trali controri-voluzionarle, è un'arma 
spuntata e controproducente. Solo 
lo sclopero improvviso e · il più 
esteso possibile colpisce veramen­ 
te gll interessi economlel del capl­ 
talismo, impedendogli aitres) di ap­ 
prontare efficacemente n.iezzi di dl· 
fesa e di contrattacco immediato. 

26 • Né . il singolo operaio, né Il 
reparto, .nemmeno la classe · statl­ 
sticamente concepita, e di eonse­ 
guenza neppure gli stessl organi 
immediati della classe operaia, 1 
Sindacati, possono avère .. una visio­ 
ne generale delle lotte . sociali, ce­ 
noscerne cause ed effettl, valutare 
la scelta dei mezzi d'azlone, indi· 
care gli obbiettivi ed assumere la 

direzione centralizzata e dlsclpli- 27 • La conqulsta del Slndacato 
nante delle lotte. Solo il Partito po- dl classe, alla lotta rivoluzlonarla, 
füico dl classe posslede queste la trasformazione cloè della CGIL 
attitudini indispensabili per la con- in Sindacato Rosso, dipende essen­ 
duzione vittoriosa della battaglla zialmente dalla formazione in se· 
storica contro il capitalismo. Per- no alla Confederazlone dl gruppi 
ciô la pretesa che il Partlto rlnuncl comunistl rivoluzlonari, attorno al 
volontariamente a questa dlrezio- . quall poter mobilltare la parte plù 
ne significherebbe rinuncia alla vit· radicale e decisa della classe ope­ 
toria del comunismo sui capitoli- raia col preciso ed espllcito scopo 
smo. Il proletariato rivoluzl9narlo, di strappare la direzlone delle or­ 
quindi, è impegnato ln un duplice ganlzzazlonl proletarle dalle mani 
fronte: contro · le classi prlvUegiate dei bonzl, per fare dei" Sindacatl 
e il loro stato centrale e contre I degll organi combattenti contro il 
partiti . e i capi sindacali opportu· capitalismo e il suo si.ato, sotto 
nisti. ln questa lotta sono chiameti la direzione del vero Partlto Comu­ 
tutti i làvoratori, e il Partlto ce- nistà:. 
munista lnternazionale fa alfidarrien· 1 proletarl comunlsti non rtnun­ 
to sulla parte del proletariato peg- .ciano a questo intento, nemmeno 
gio retribuita e più sfruttat11, per se scacciati dai sindacati ad opera 
suscitare I necessari ferment! alla dei capi traditorl. Essi restano al 
lotta rivoluzionaria di classe. loro posto di lotta tra le file degli 

1 tentativi di imporre al proleta- operai per organizzare la dlfesa del 
riato degli cc alleati », arruolatl nel- Sindacato dall'azione disgregatrlce 
le file della piccola borghesia botte- dei capl traditori. 
gala, popolare, studentesca, rnirano 28 • Il proletariato non ha nulla 
soltanto a mantenere tra le masse da difendere, rivendicare e conte­ 
l'infezione democratica, con cul stare nel regime capitaliste; ma 
sono state tenute lontane dalla ri- da distruggerlo completamente con 
presa rlvoluzlonaria di classe. · la sua violenza dl classe, cosclen- 
Allo stesso scopo pervengono le temente organizzata dal Partito di 

rancide suggestioni di gruppi ·dl fal- classe. Ne consegue che contra· 
sa sinistre, tendenti a screditare rlamente alle affermazioni sempre 
tra i proletari l'organlzzazione sin· più chlare e solenni dei capl sin­ 
dacale operaia, col pretesto che i dacall e di quelli politièi ufficlali, 
Slndacati sono diretti da agenti lar· il proletarato deve organlzzarsl an­ 
vati della borghesia. che nei sindacati per farne delle 
ln tal modo appare chiaro che cc leve potenti » col preciso scopo 

sia gli uni che gli altrl operano eo- di abbattere l'attuale slstema so­ 
me effettivi alleati dei nemici della ciale, se non vuole perpetuare le 
classe operaia e della rivoluzione sue condizloni di schiavo moder­ 
comunista, agiscono come elementi no, periodicamente obbligato a ver­ 
di disgregazlone in seno al proie- sare il proprio sangue sull'altare 
tariato, tendono a privarlo finanche della difesa della patrie, dopo di 
degli orqanl di difesa economlca, aver versato per tutta la vlta il 
dopo aver lavorato per demolire proprio sudore su quello dell'eco- 
il partito politico di classé. nomia nazionale. 
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I' internazionale comunista e • 1 sindacati 
crazia mostrb essere non già uno stru- del proletariato, con la loro esperien­ 
mento di lotta riuoluzionaria del pro- za, con le loro vittorie e sconfitte, 
letariato per il rooesciamento del ca- impareranno a capire cbe sulla base 
pitalismo, bensi un'organizzazione cbe, del sistema economico capitdlistico 
nell'interesse della borgbesia trattiene non è possibile raggiungere condizioni 
il proletariato dalla riooluzione, cos) umane di uita; possono essere supe­ 
durante la guerra i sindacati· mostra- rate soltanto nella misura con cui i 
rono di essere una parte dell'apparato progrediti operai comunisti impare­ 
di guerra della borgbesia e l'aiutaro- ranno, nella loua economica, a essere 
no a slruttare, a succbiare quanta più non soltanto i proclamatori delle idee 
poteua, la classe operaia, allo scopo. d~l C?munismo, ma i più risoluti di­ 
di condurre la guerra nel modo più rigenti della lotta economica e dei 
energico possibile per gli interessi del I Sind~c~ti. Sol? in q~e~to mo~o. sarà 
guadagno capitalistico. pos?brle cacczr:r~ daz sz'!dacatr t loro 
I sindacati che occupavano preci- capz. opportu.m~tt. Solo m quest~ mo­ 

puamente operai qualificati meglio pa- do t comunzst! posson~ mettersz alla 
J!,ati dai padroni - e questi operai, testa del movmz~nto smd~cale _e fa~­ 
limitati com' erano dalla loro gret/ezza ne u.n organo. dt latta r,voluztonarza 
sindacale, legati com'essi erano dol- per tl Comumsmo. 
l'apparato burocratico staccato dalle Il conipito del Comunismo non con­ 
masse, furono traviati dai loro duci siste nell'adattarsi aile parti retrogra­ 
opportunisti - i sindacati, -diciamo, de della ëlasse operaia, ma ne! solle­ 
non solo banna tradito la causa della vare tutta · quanta la classe operaia 
rivoluzione· sociale, ma persino la eau- fino al livello della sua avanguardia 
sa della latta pel miglioramento delle comunfsta ». 
condizioni di vita degli operai da loro . Ed infine la parte conclusiva delle 
organizzati. Essi avevano pres? come tesi: « Durante il periodo pacifico i 
pu.nto di f!artenza la latta smdacal~ Sindacati tendevano a formare una 
co! padrom, e tale latta han.no sostt: lJ nione I nternazionale. Durante gli 
tutt~ 7on . un f!ro~ra_mma d! accordt scioperi i capitalisti ricorrevano cos) 
pacrfict cor capztalt!tt ~, ogm .costo ». all'immigrazione dai paesi vicini di 

« 4 .. - ... La m~dwcrtta delle 1!1~sse operai e crumiri. Ma prima della guer­ 
operate, la loro m:e!~lutezza spm~ua- ra l' Internazionale sindacale aveva 
le, la loro. a~cessz.btlttà. alle specz_os~ un'importanza secondarià. Si occupa­ 
argomentaz1om det capt opportumstz, va di organizzare aiuti finanziari tra 
possono essere ~uperate nel processo sindacati, servizi statistici su/le con­ 
della lotra cbe SI va .acu~ndo S?//allf~ dizioni operaie, ma nu/la faceva per 
nella mt.wra con cuz glt ampz stratz unificare le forze proletarie, perché i 

Sindacati diretti dagli opportunisti /a- 
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rivoluzionaria internazionale. I capi 
opportunisti dei sindacati, che du­ 
rante la guerra furono i servi fedeli 
della borghesia dei loro paesi, cer­ 
cano ora di restaurare l'Internazio­ 
nale sindacale, came arma dei capita­ 
lismo mondiale dire/ta contra il pro­ 
letariato. Essi creano... un « U fficio 
del Lavoro » pressa la « Lega delle 
Nazioni », organizzazione di brigan­ 
taggio del capitalismo internazionale. 
Essi si ripropongono di soffocare agni 
movimento di sciopero in ciascun pae­ 

nlstra », verte solo sui modo più o se,_ face'!do decretare l'arbitraggio oh: 
meno adatto per far ingoiare la pil· blt~atorto ~a parte della Stato cap1- 
iola agli operai, ma tutti sono d'accor- taltsta. Essz cercano dappert11tto di 
do che bisogna salvare l'amata ster- ottenere, a forza di compromessi con 
lina e che per far. questo bisogna co, i capitalisti, vantaggi di agni genere 
stringere gli op~ra!. a tir:ire la cinghia per gli operai meglio pagati, per spez­ 
e a la_vorare d1 p1u. Cio che faranno zare cos) l'rmione sempre più, stretta 
i nostr1 P-1?·'··. P.S:I., P.~.I.U.P., quando delta classe operaia Gii ope a· c - la borghes1a h ch1amera a dirigere !a . . . ... . r '· q 
barca dello Stato pericoiante sta scrit· mu1:ts~1 che f anno parte der sznda­ 
to a chiare lettere nell'esperienza del cati. dt czascun paese devono, al con­ 
iaburismo inglese: blàcco del salari, trarw, lavorare pl/a creazione di un 
leggi antisciopero, difesa ad oltranza Jronte sindacale internazionale. Non 
dell'economia na~ionale o ln termini si traita più di soccorsi finanziari du- 
1.945 iJaliano « prima ricostrulre e pol rante gli scioperi; bisogna ormai che, 
r!vend1car~ », " prestito per la rlcostru·. quando la classe operaia di un paese 
zu1ne naz1onale » o ancora, seco!ldo le , · · l · S · d · d 1 · l · parole di Togliatti 1944 che .sono le e 111• perzco 0, z m ~catz. eg I q trz 
stesse di Wilson 1969: « trovarsl nelle paesz, nella loro qualttà dz orgamzza­ 
prime file della lotta per la salvezza zioni di massa; prendano le sue di­ 
della nazlone ... ridare al paese la sua fese e facciano di tutto per imp-edire 
unità, la sua indipendenza, la sua fi. che la borghesia dei loro rispettivi 
be!"~· il suo benessere, la sua di· paesi venga in aiuto di que/la che è 
gnità ». • aile prese con la classe opetaia. In 
Qu~st~ esp~rlenza prat1ca, che gll ciascun Stato la lotta economica del 

opara1 mgles1 stanno sperimentando l · d d · ·, sulla loro pelle, deve servire a far ca· pro etartato. t:n e sempr~ 1 . ptu . a 
pire al proletariato mondiale che il ri· tras/ormarst tf! ~otta r_woluz1ona~ta. 
formlsm11 •. di cui i falsi partiti comuni· If! ta/ mod? r Smdacatt 4evono tm· 
stl sono i migliori rappresentantl, è pzegare cosctentemente ognt loro ener­ 
sempre al servizio del Capitale contro gia per appoggiare ogni a:r.ione rivo­ 
la classe operala e che per lottare lu:r.ionaria, sia nel loro paese che ne­ 
vera~ente contro la . borghesla blso- gli altri. A questo fine essi àevono 
gna ricostituire il partito rivoluzlonario orientarsi verso la più stretta centra- 
mondiale della classe proletarla. Nol 1. . d' . , ci auguriamo che, come nel 1926 labu- 1~zaz10ne az1one, non solt,anto tn 
risti e stalinisti alleati · strangolarono c~ascu11 pae~e, ma anche nell Interna­ 
lo sclopero dei minatori inglesl seppel- zwnale. Esst lo faranno aderendo alla 
lendo per il momento ognl prospettlva Internazionale Comunista e qui /on­ 
rivoluzionaria, slano oggl gli scioperi dendo in una sala armata i diversi 
lnglesi a seppelllre per sempre, insle- elementi impegnati ne/la battaglia, per 
m!:' al. laburismo _ locale, t.utti i rlformi• modo cbe agisca1to di concerto e si 
st1 e I traditorl m tutto il mondo e a· · / 'd · à segnare la ripresa della rlvoluzlone co- prestzno mutua so t arzet ». 
munista mondiale. ~Le vicendl' che seguirrmo il 1919, 

Riproduciamo ancora alcuni stralci 
significativi dalle T esi del Seconda 
congresso del/' I nternazionale Comuni­ 
sta del 1919. Vogliamo con questi ed 
a/tri testi classici della lotta politica 
comunista 'internazionale dimostrare la 
perfetta correlazione tra !'opera dei 
traditori di ieri con quella dei tradi­ 
tori di oggi, e di conseguenza la giu­ 
stezza dell'impostazione programmati­ 
ca e politica del Partita politico di 
classe di oggi, il· nostro partita, che 
ricalca f edelmente la linea del partita 
di allora. Invarianza, quindi, non solo 
delle posizioni comuniste, ma inva­ 
ria11za anche dell'oppoi'tunismo. 
I proletari che -leggeranno queste 

poche proposi:r.ioni ritroveranno i mo­ 
tivi tradi:r.ionali di lotta contra le quin­ 
te colonne del capitalismo che si sono 
installate in seno al movimento ope­ 
raio. Vanno espulse, annientate come 
ostacolo primo che impedisce a/le mas­ 
se proletarie di intravedere i precisi 
termini della battaglia rivoluzionaria. 

« 1. - ... I Sindacati, creati dalla 
classe o peraia net periodo del pacifico 
sviÇuppo del capitalismo, erano orga­ 
nizzazioni degli operai per la lotta ri­ 
volta ad ottenere l' aumento del prez­ 
zo della forza lavoratrice sul mercato 
del lavoro ed a migliorar.e le . condi­ 
:r.ioni del!' im pi ego di tale f orza. I mar­ 
xisti rivoluzionari si studiavano di far 
marciare quei sindacati al fianco del 
Partita politico del proletariato nella 
toila comune per il socialismo. Per le 
s/esse ragio11i per cui la socialdemo- 

laburis010 
antioperaio 

Il ~rimo compi!o del comuni_sti è · La legge antlsciopero che il governo 
proprio _quello d1 lottare co~trC? il inglese intende varare per porre un 
corporatavlsmo generato dall az1en• · arglne alle lotte sindacali in lnghilter• 
dallsmo, e di dare a tutto il proie- ra, unica maniera per rldare ossigeno 
tariato una visione generale dei al capitalismo inglese, ha provocato la 
problemi economicl e politici, di re~ione dt:911 operai. di. diver~e cate· 
imprimere aile lotte una vislone di. gor1e. (~ort1, tfasport1, m~ustria auto­ 
classe che scavalchi non solo I li,' mobihst1ca, m1_ni!lre, quot1diani ace.) . · . • , , che sono sces1 m sciopero u non uf. 
mit1 r1strett1 dell azienda, ma anche ficiale » cioê non proclamato dai sin· 
quefll della categoria e del settore, dacati, e hanno dato vita il 1.0 maggio 
della regione e della nazlone rlaffer• ad una serie di imponenti manifesta­ 
mando essere la lottil del proie- zioni contro la pqlltica del governo la­ 
tariato lotte internazlonale contro burista. Si tratta di un sintomo inco, 
un reglnie quello capitalista che raggiante del radicalizzarsl delle lotte 
estende il 'suo dominlo sui ~ondo i>peraie. alla scala mondial~ _e dell'au· 
intero gravars1 continuo della cr1s1 capitali- 

• . . . stica da noi sempre ·prevista ed auspi- 
• Per questo le . Seziom Smdacah cata come base .oggettiva d_ella futura 

d azlenda concep1te come « agentl. ripresa rivoluzionaria. ln realtà dal 1926 
contrattuali n, a autonome e indi•: l'lnghilterra non conosceva delle lotte 
pendenti » dal Sindacato, imprlgio, operaie cosi estese e · profonde come 
nano le masse nelle singole azien- q~elle deg!i ult~mi anni; , e se og!li 
de, ne impediscono l'azione gene- gh operai 1!'gles1 sono aff avanguard1a 
raie ed unltaria. ' ~el prole~r1ato europe~ questo signl- . fica che c1 stiamo avv1cinando alla ri· 
22 • Al fine di amalgamare le. for- presa della lotta rivoluzionari.a che uc­ 

ze proletarie, di uniflcarne gli sfor- çiderà finalmente il capitalismo in tutto 
2i e le lotte, i comunisti rivoluzio. il mondo. Gli scioperl inglesi sono lm· 
nari propugnano il rltorno alla tra· portant! per tutto il proletariato perché 
dizionale funzione delle Camere del. rappresentano la condanna del riforml· 
8.a Il li fi I smo che alla prova dei fatti non ha 
voro ne e. qua • con u scono tut• potuto far altro che servlre fedelniente 

ti I l!roletari. al d1 ~opra ~elle !=a· J padroni del vapore capltalistièi e re• 
tegor1e e dea settori, degh uffict e primere gli operai con tutti i mezzi, 
delle azlende, per quel reciproco dal blocco dei salarl alla legge antiscio­ 
contatto fisico e naturale che in• pero, alla minaccia di interventi poli­ 
fonde fiducie nelle proprîe forze, zieschi aperti. 
rompe i'isolamento a cui i proie­ 
tari sono costretti sui posti di la­ 
voro, risveglia nel lavoratori la co• 
scienza di essere una classe e non 
degll aggregatî o delle appendici 
produttîve della società capltalista. 

Partito laburista e Trade Unions sono 
tutti schieratl contra ·le rivendicazioni 
degli operai per salvare la sacra " eco­ 
nomia nazionale " e non ci sono dlver­ 
genze fondamentali; lo scontro fra que, 
sti messeri, fra la « destra n e la « si- 

poco o per nu/la note alle grandi mas- puà ritardare notevolmente la riorga­ 
se proletarie di oggi, confermarono nizzazione alla scala mondiale del/' ar­ 
che là dove i Sindacati di classe era- mata rivoluzionaria · del proletariato. 
no diretti dai com11nisti le battaglie Ne consegue che, sui/a base dell'esi­ 
anche rivendicative assumevano toni stenza obiettiva delle co11tradi:r.io11i so­ 
di rstrema acutezza co11tro il capïta- ciali, il cui svilttppo è indipendente 
lismo e contrib11iva110 a irrobustire il dalla volo11tà di chicchessia, il movi­ 
telaio di una organizzazione di com- mento rivol11zio11ario non rinasce spon­ 
battimento proletario veramente tmi- taneamente, 11é per decreto, di qua­ 
/aria e capace di organizzare potenti lttnque Stato o partita, ma per l'azio­ 
effettivi operai. Al' contrario, in man- ne di ripristino del programma co­ 
canza di questa direzione comunista munis/a e di formazione di rma rele 
dei Sindacati, i diversi strati op_erai organizzata di proletari, col fi11e di 
non riuscivano nemmeno a contenere innalzare ancora 1111a volta la ba11die­ 
le offensive padronali né tanto mena ra della rivoluzione comu11ista per la 
a formare un valida baluardo al con- direzione della classe operaia 1110·11- 
trattacco della Stato capitalista, teso diale ne/la sua missione di distml­ 
al/11 svirilizza:r.ione dei sindacati ope- lrice del regime capitalista. E' chiaro 
rai, di concerto con i traditori e gli che questa Lotta u11iversale del prole­ 
opportunisti di ieri, i socialdemoèrati- tariato rivoluzionario è diretta con­ 
ci, i quali svolgevano principalmente tro il duplice fronte capitalista e op­ 
ta funzio11e di impedire che i comu- portunisla. e che le premesse della 
nisti si organizzassero nel movimento vittoria sociale rnl capitalismo pog­ 
sindacale e di massa, ricorrendo ad giano sulla sco11fitta dei moi agenti 
ogni mezzo, anche espellendoli, calun- nascosti e camm11/Jali entra le file 
niandoli e denunciandoli alla polizia operaie sotto .denomi11azio11i socialco­ 
statale. Gli anni che seg11irono furono muniste, per meglio ingannare le mas­ 
densi di tragedie di classe soprattut- se e te11erle separate da/ comtmismo 
to perché sui!' onda della ripresa eco- rivoluzionario. La lotta contra i falsi 
nomica del capitalismo internazionale partiti operai è determi11a11te per la 
q11esta azione combina/a tra opportu- vittoria finale. 
nismo e Stato capitalista, facilita/a da "'""'"'""""'"'"'""""'"'""'"""'"'"""""'""""""""'"""' numerosi errori nella direzione inter-1 LETTORI! PROLETARI! 
1101.ionale comunista ,determinà la vit- Sosteriete l'azione dei comunisti fa. 
toria della contrdrivoluzione mondia- d · t lt d·tt · d .' 
le, rinviando la ripr1:sa della lotta I ce~ ov1 a ~os ra vo a '. uso~1 e1 .no- 
rivo!tlzionaria di classe di quasi mez- str1. giornah e dei nost~1 ~est1. Scrive- 
7.0 secolo. Riprova, questa, cbe una I tec1 su tutte le quest1om di classe, 
sconfitta di' classe di dimensioni in- collaborando al mantenimento di indis­ 
ternaziona/i, a maggior ragione se sof. solubili legami tra l'avanguardia rivo· 
ferla con la distruzione del Part~to, luzionaria e le masse operaie. 
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Il DISf ATTISMO DEI DONZI fi DM 
A proposito della mancanza di un 

programma generale e di direttive cen• 
tralizzate di cui parliamo in altra parte 
del glornale, rlguardante il VII Congres­ 
so della C.G.I.L., ecco una chiara cori­ 
ferma. del bonzo Trentin riguardo al 
prossimo rinnovo contrattuale dei me-, 
tallurgici (Unità 13/5): « Non c'è una · 
piattaforma riv~ndicativa precostituita ... 
sarà un confronto di posizloni, una ri· 
flessione di massa, poi si vedrà... li 
nuovo sta nell'assenza di un vincolo · 
disciplinare, nell'assenza di monoliti· 
smo dei gi'uppi. dirigenti; ln un dibat· ' 
tito senza rete. •. 

Ma sui « documento " della FIOM .e 
sui « chlarimenti " dei bonzi rltorne­ 
remo nei prossimi numeri del giornale. 

Leggele dilfondete e soslenele 
il programma comunlsta 
il slndacato rossa 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del parlilo Dopo queste affermazloni che dimo• 

strano a che grado dl disgregazione i · 
bonzi hanno rldotto il sindacato di clas- •" ---------------• se, Trentln osa affermare: « Non slamo 
l'armata Brancaleone, siamo un sinda- Sedi di nostre redazioni in ltalla 
cato che non va allo scontro in ordine . 1 • ·, i 
sparso, ma . si fa carico di tutte le. aperte a lettor B s1mpat zzant 
componenti dello scontro ... ». ASTI . Via s. Martino, 20 lnt. 

· · • Il lunedl dalle ore 21. Tutto questo. ha lo scopo d1 scorag- CASALE MONFERRATO • Via Cavour t 
giare gli operai più coscienti_ e più la domenlca dalle 10 alle 12. ' 
combattivi, tant'è .che, malgrado la loro CATANIA · Via Vicenza, 39 lnt. H 
pretesa « derriocrazia_ », la classica lm· Il martedl dalle. ~re 20,30. 
postazione ·controrivoluzlonaria che il FIRENZE · Vlcolo da Cerchl, 1 p. 2.o 
sindacato ·sostiene da annl . viene con• la domenlca dalle 10 alle 12. . . • FORLI' • Via L. Numai, 33 trap~osta senza mezz1 termini alla spin• 11 martedl e glovedl dalle 20,30. 
ta d1 classe che si va dlffondendo fra GENOVA . Via Bobbio, 17 (cortllel 
la base operala: « La soluzlone del- li mercoledl dalle ore . 20,30. 
l'aumento uguale .per tutti non convln· MILANO · Via Lamarmora, 24 (cortlle a 
ce ,Perché la « quallfica » ê un bene f11n~~~!dl dalle 20,45 ln pol. 
dell operaio, costata sacrifici da dlfen• NAPOLI • Via s. Giovanni a carbonara, 111 
dere e da far pagare al padronl ... ». 11 glovedl dalle 19 elle 22 e la doma- 
Fino a prova contraria I padronl 111ca dalle 9 elle 12. 

traggono beneficio dalle dlfferenzlazlÔ, ROMA · Via del Campan!, 50 scala B. lnt. 10 
pi · salariàli che ln termlni polltlcl si- 11 glovedl dalle 19 elle 22 e la dome· · f d. · · 1 nlce dalle 10 alle 12. gnl icano 1v1slone e concorrenza a· TORINO . Via Calandra 8/V 
l'intemo della classe operala; ma è la domenlca dalle ore '9.45 e JI lunedl 
proprio questo ·èhe I boilzi vogliono, dalle 1!1, 15. 
da una parte per impedlre l'aggravarsi VIAREGGIO · Via Guerrazzl, 45 (zona sta- 
delle condizloni dell'economia caplta- zlone vacchial . 
llstica, dall'altra per favorire l'eslsten• la domenlca dalle 10 elle 12 e. 1.1 glo- 
za dell'aristocrazla operala a cui sono vedl dalle ore 22. 
Jegati ln quanto non vogliono perdere 
1 privilegi che ottengono dal caplta• 
lismo sulle spalle del proletarl pegglo 
pagati. 
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